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NOTIFICA DI CORTESIA  –  RIPRODUCIBILE IN GIUDIZIO



Oggetto : RISCHI SULLA SALUTE causati dall’utilizzo forzoso di dispositivi di protezione individuali posti a filtro delle vie respiratorie sulla popolazione pediatrica durante la presenza a scuola.

Gent.mi, con la presente, i sottoscritti _____________, residenti nel Comune di __________ in Via _____________ genitori naturali (Madre e Padre) e tutori di ____________, nata/o a ______________________  In riferimento alla disposizione di far utilizzare a nostro/a figlo/a ____________ per tutta la durata della presenza a scuola dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fermo restando la nostra massima attenzione all’igiene, allo stato di salute psicofisico e tutto il nostro impegno nella sensibilizzazione educativa al giusto comportamento sociale, siamo a comunicarvi forti dubbi e perplessità sulla pratica imposta. 

E’ doveroso informarvi che:

Viste le difficoltà respiratorie causate dall’utilizzo prolungato dei  dispositivi imposti, che impediscono una corretta e sana respirazione e creano ipossia per mancanza di ossigeno e ipercapnia per aumento di CO2 di ritorno che viene inevitabilmente inalata ad ogni ciclo respiratorio, con conseguente incremento di acidosi tissutale, durante tutte le attività, fisiche, didattiche e laboratoriali dell’intera giornata scolastica.

Vista la componente batterica e virale di scarto che viene inevitabilmente ad intrappolarsi nel tessuto  umido e costantemente irrorato della mascherina, creando un perfetto ambiente di proliferazione batterico/virale direttamente a contatto con le vie respiratorie, e la conseguente dispersione attraverso le vie di fuga dell'aria tra la mascherina ed il volto (sopra, sotto ed ai lati della mascherina ) un'aria più satura di virus e batteri (e potenzialmente anche del coronavirus) rispetto a quanto avverrebbe con una normale respirazione.

Visto e considerato che l’Istituto Superiore di Sanità ha dichiarato che il VIRUS COVID 19 resiste 4 giorni all’interno della mascherina e 7 giorni nello strato esterno, mostrandosi quindi essa stessa un insidioso e pericoloso ricettacolo batterico/virale anche dopo l’utilizzo, quindi potenziale elemento di propagazione del virus.

Visto e considerato che l’OMS ha ribadito la mancanza al momento di sufficienti prove scientifiche che lo consiglino e sottolineato come raccomandare la mascherina potrebbe portare a quel temuto falso senso di sicurezza che fa sì che venga meno l’attenzione alla distanza individuale da mantenere e alla riduzione dei contatti fisici.

Visti e considerati i rapporti nanometrici virus/tessuto della mascherina che la rendono inefficace alla funzione per cui viene imposta. 

Visto e considerato che l’eventuale utilizzo corretto di una mascherina prevede che questa non venga toccata, “pena” la contaminazione e la diffusione del virus attraverso le mani infettate dal cumulo virale presente nel tessuto della stessa, ci chiediamo come abbiate intenzione di gestire questa criticità in bambini che inevitabilmente non potranno evitare tale contatto, vi chiediamo inoltre come, da chi e con quali tempi e competenze verrà gestita la necessaria e costante sostituzione della mascherina, in quanto sarebbe ulteriormente “mostruoso” e “criminale” pensare di tenere lo stesso dispositivo per l’intera giornata.

[bookmark: 1][bookmark: 2]Considerato l’articolo 32 della costituzione Italiana: La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.

Ricordandovi che nessuna legge può essere lesiva della dignità dell'uomo e che il diritto naturale, come una sana e corretta respirazione é, nella gerarchia delle leggi, superiore a qualsiasi legge; in base a questo principio non esiste più la differenza tra chi ordina e chi esegue gli ordini, sono entrambi sullo stesso piano quando violano il diritto naturale e questo é anche ribadito dall'articolo 28 della Costituzione: 
I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in violazione di diritti. In tali casi la responsabilità` civile si estende allo Stato e agli enti pubblici [972 ].



SONO A NOTIFICARE QUANTO SEGUE:

In riferimento a quanto sopra indicato, comunichiamo il nostro dissenso all’utilizzo di mascherine innanzi alle vie respiratorie in età pediatrica, senza una contestualizzazione al reale rischio del virus covid-19 sulla popolazione pediatrica, alla reale efficacia ed in funzione delle circostanze.

[bookmark: 3][bookmark: 4]Con la presente siamo a specificare che l’utilizzo di mascherine da parte di nostra/o figlia/o  durante l’orario scolastico, non corrisponde ad una nostra decisione in quanto tutori ma imposto come conditio sine qua non , senza nessuna valutazione condivisa delle reali esigenze e condizioni di rischio, obbligandoci quindi alla scelta di rinunciare al diritto educativo sancito dall’articolo 34 costituzione:  La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. 
Oppure in alternativa accettare un obbligo imposto al minore contro la nostra volontà di genitori e tutori.

In attesa di Vostre maggiori informazioni e delucidazioni in merito a tutte le procedure di ingresso, di permanenza, di distanziamento, di gestione e sostituzione delle mascherine, dei responsabili di riferimento, di modalità di gestione dell’intervallo e dei pasti, facciamo fin da ora presente  che qualora dovessero insorgere a nostra figlia patologie di ogni genere, respiratorie, virali, micotiche, batteriche, immunitarie  e ogni e qualsiasi danno biologico e psicologico ricollegabile all’utilizzo forzoso di detto ausilio, nostro malgrado, ci vedremo costretti e rivalerci sull’impositore, (già informato dei rischi con la presente) nella valutazione di tutti i  relativi livelli gerarchici di emanazione e attuazione delle disposizioni, secondo tutti i termini di legge.

In attesa di un Vostro riscontro in merito alla delicata circostanza, certi della Vostra attenzione alla salute dei minori a voi affidati, Porgiamo i nostri saluti più cordiali.



Luogo, data_____________ 


___________________________
Madre naturale e tutore di:


____________________________
Padre naturale e tutore di:    






